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Le aziende guardano
con maggiore fiducia al futuro,
grazie a un trend che sembra
indicare come la ripresa sia
stata intercettata. 

A evidenziarlo, con l’indagi-
ne sulla fiducia dei consuma-
tori e delle imprese – entrambi
in crescita – è l’Istat. L’istituto,
a proposito delle imprese, ha
sottolineato come l’accelera-
zione sia stata forte raggiun-
gendo il livello più elevato da
febbraio 2018.

Dunque, si è tornati a livelli

prepandemici. Un rimbalzo
per certi versi inevitabile dopo
le difficoltà dello scorso anno,
anche se restano i problemi le-
gati alle materie prime, tra
astronomici aumenti dei prez-
zi e disponibilità sempre più li-
mitate. 

Indirizzi 

«Sembra che le case automo-
bilistiche abbiano definito gli
indirizzi da seguire nel proget-
tare il sistema di movimenta-
zione dei veicoli – ha commen-
tato Walter Fontana, Ceo di
Fontana Group -. Già da un pa-

io d’anni il settore era in stan-
dby, alle prese oltre che con il
Covid anche con la scelta di
quale tecnologia usare per il
futuro: mantenere benzina e
gasolio o puntare sull’ibrido,
piuttosto che sull’elettrico pu-
ro? Alla fine, si è optato per
quest’ultima soluzione, quindi
tutti i modelli dovranno essere
riprogettati per la produzione.
Andiamo incontro a un perio-
do di forte cambiamento, con
l’automotive che potrà rappre-
sentare un bel traino per l’eco-
nomia europea».

Un cambiamento che avrà

Andrea Beri, amministratore delegato della Ita che lavora nel settore dell’acciaio 

«È tornata la fiducia
Ripresa più solida 
in tutti i mercati» 
Aziende. Walter Fontana: «Nel settore automotive 

la scelta di puntare sull’elettrico sarà un forte traino»

Andrea Beri: «La domanda si sta confermando vivace»

L’Istat

Consumatori
e imprese 
C’è ottimismo

Walter Fontana guida l’omonimo gruppo, attivo nell’automotive

riflessi anche, inevitabilmen-
te, sulla manodopera. «Questa
innovazione farà venir meno
alcuni mestieri e ne farà nasce-
re di nuovi. Credo che questo
possa essere il problema prin-
cipale causato al comparto da
questi cambiamenti tecnolo-
gici».

Effetti

Nel frattempo, la fiducia cre-
sce, anche se nei prossimi mesi
secondo Fontana non saranno
solo rose. «L’ottimismo non
può mai mancare, ma tra non
molto gli effetti della crisi si ve-
dranno in modo pesante. Non
si può pensare di continuare
con l’assistenzialismo quando
queste sussistenze verranno
meno esploderanno criticità
importanti. Si parla di centina-
ia di migliaia di licenziamenti e
di aziende che chiuderanno. Il
Lecchese, comunque, ha tenu-
to, tanto che è tuttora difficile
trovare manodopera profes-
sionalmente evoluta». 

Anche alla Ita di Calolzio si
respira un’atmosfera positiva,
a conferma del rilevamento ef-
fettuato dall’Istat. «Il trend
che stiamo registrando in que-
sti mesi è migliore rispetto a
quello dell’anno scorso, che già
per noi non era stato negativo
– ci ha spiegato il ceo Andrea
Beri -. In questo momento c’è

una fiducia più equilibrata nei
diversi mercati, senza diffe-
renze sostanziali in termini di
“vivacità”. Registriamo anche
una ripresa su quello naziona-
le, magari un po’ meno intensa
rispetto a quella del Centro
Europa. È comunque una si-
tuazione che si sta vivendo in
tutto il mondo, dagli Usa al-
l’Asia all’Australia: una sensa-
zione di ripartenza convinta,
anche se in alcune aree del pia-
neta, come l’India, ancora ci si
deve confrontare con la pan-
demia e si fatica a ripartire
proprio per la presenza di pro-
blemi di diffusione virale al-
l’interno dei comparti indu-
strial». 

Anche in prospettiva, Beri è
ottimista. «Pur dovendoci
confrontare con le grosse diffi-
coltà relative alle materie pri-
me, credo che questa situazio-
ne durerà almeno fino a tutto il
2022. Per alcuni settori anche
di più. Consideriamo che il set-
tore dell’edilizia, per quanto
riguarda grandi opere e infra-
strutture che daranno un’ulte-
riore spinta alla nostra econo-
mia, sta ancora aspettando di
ripartire. Questa fase però non
è certo favorevole, a causa del-
l’incidenza che i prezzi dei ma-
teriali avranno sui budget, ne-
cessariamente da ricalcolare».
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A fotografare come e quanto 

cresca la fiducia degli italiani è 

l’Istat, che ha rilevato come a 

maggio 2021 si stimi un marcato 

aumento sia dell’indice del clima 

di fiducia dei consumatori (da 

102,3 a 110,6) sia dell’indice 

composito del clima di fiducia 

delle imprese (da 97,9 a 106,7).

Per quanto riguarda il primo, si 

evidenzia il balzo verso l’alto del 

clima economico (da 91,6 a 116,2) 

e di quello futuro (da 109,6 a 

122,5); il clima personale e quello 

corrente registrano incrementi 

più contenuti (da 105,9 a 108,7 e 

da 97,4 a 102,6, rispettivamente).

Per le imprese, invece, si calcola 

un miglioramento della fiducia 

diffuso a tutti i comparti osser-

vati. In particolare, nell’industria 

manifatturiera l’indice sale da 

106,0 a 110,2 e nelle costruzioni 

da 148,5 a 153,9. Nei servizi di 

mercato si registra un aumento 

accentuato dell’indice che sale da 

87,6 a 98,4 mentre nel commer-

cio al dettaglio l’incremento è 

meno ampio (da 96,0 a 99,3).

«L’artigianato cresce
Adesso deve ripartire 
la locomotiva tedesca»

«Non solo la perce-
zione, anche i dati conferma-
no che la situazione sta mi-
gliorando. In questi ultimi
mesi ci sono stati sostanziali
riscontri positivi per le azien-
de di produzione, anche se al-
tre categorie sono rimaste un
po’ al palo. Non appena, con i
progressi della campagna
vaccinale, saremo tutti più li-
beri di muoverci, sono con-

vinto che si spenderà molto
più di quanto si farebbe in
condizioni normali, come re-
azione all’ultimo anno e mez-
zo vissuto tra rinunce e restri-
zioni. Questo darà un’ulterio-
re spinta ai consumi: quando
il virus sarà finalmente conte-
nuto in modo definitivo, l’eco-
nomia riceverà una bella ac-
celerata». 

Esprime ottimismo, il pre-

sidente di Confartigianato
Imprese Lecco Daniele Riva,
rispetto alla situazione attua-
le e alle prospettive dalla ma-
nifattura lecchese. 

La strada imboccata sem-
bra destinata a portarci defi-
nitivamente fuori dal tunnel
della crisi sanitaria, cosa che
inevitabilmente si rifletterà
sul contesto economico. E se
una parte – fatta di bar, risto-
ranti, commercio – fatica an-
cora in modo marcato, ce n’è
un’altra che invece sta regi-
strando numeri importanti. 

«Nella nostra zona tante
aziende sono legate all’export
– continua Riva, focalizzan-
dosi sui mercati di riferimen-
to delle imprese artigiane -,
per cui è determinante che

anche i nostri partner mon-
diali ripartano in modo soste-
nuto, per evitare che si formi
un imbuto i cui riflessi sareb-
bero negativi anche per noi.
Sotto questo aspetto, è fonda-
mentale che la Germania in-
tercetti la ripresa a pieno rit-
mo, perché per noi quello te-
desco è un mercato molto im-
portante».

Le aspettative per i prossi-
mi mesi, comunque, sono po-
sitive. «Sono fiducioso. L’edi-
lizia già lo scorso anno era in
fibrillazione e quest’anno lo
dovrà essere ancora di più, tra
bonus e superbonus che po-
tranno portare sicuramente
grossi benefici. Quando si
muovono le costruzioni e l’au-
tomotive, infatti, trainano il Daniele Riva, Confartigianato

90% della produzione e da qui
in avanti i numeri credo che
non potranno che essere posi-
tivi».

Le misure messe in campo
dallo Stato, quindi, sono de-
stinate a produrre effetti fa-
vorevoli. «Anche l’iperam-
mortamento, per come è stato
ripensato, è interessante: il
recupero in tre anni del 50%
dell’investimento significa
pagare la metà del macchina-
rio acquistato. Quindi, da qui
all’anno prossimo ripartiran-
no anche settori che già nel
2019 avevano subito una fre-
nata consistente. Le premes-
se sono dunque positive:
quello che serve, ora, è inter-
venire sulla burocrazia, sem-
pre troppo pesante». C. Doz.
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fare fronte alla crisi sanitaria, 
sociale ed economica sono infat-
ti stati travolti non solo i para-
metri del Patto di Stabilità ma 
anche tutti i propositi di conte-
nimento tendenziale del debito
da parte dei governi.

Mai come in questa occasione
anche i mercati, solitamente se-
veri e occhiuti, concentrano la
attenzione più sulla puntualità
dei rimborsi e dei pagamenti de-
gli interessi che sulla crescita del
debito e sul rapporto con il Pil.

Soccorre peraltro ancor oggi
la politica della Bce che ha conti-
nuato ad acquistare i titoli del 
debito pubblico e ad immettere
nel sistema una enorme liquidi-
tà. La domanda che ora è dovero-
so porsi per immaginare i futuri
assestamenti è intuitiva: fino a
quando potremo contare su que-
sta disponibilità?

Già cominciano ad affiorare

le prime opinioni e soprattutto
fatti concreti in controtenden-
za. 

Una opinione autorevole è
quella espressa dall’economista,
e presidente del Bundestag tede-
sco, Wolfgang Schauble secondo
il quale la stabilizzazione della
finanza pubblica nei Paesi mem-
bri della Unione tornerà prima
o poi ad essere una condizione
da rispettare nell’interesse ge-
nerale, con conseguente inevita-
bile ritorno al rigore finanziario
da parte dei Paesi più esposti. 
Tanto più che la stessa Bce non
nasconde l’intenzione di ridurre
gli acquisti di titoli non appena
la ripresa sarà più robusta, e non
è un caso che la stessa banca cen-
trale abbia già modificato recen-
temente il “paniere” dei beni per
monitorare l’andamento dei 
prezzi e controllare eventuali 
tensioni inflazionistiche.

Già in Usa il tasso tendenziale
di inflazione ha superato il 4%
e il costo del denaro comincia a
risentirne: da qui forse la preoc-
cupazione di Schauble.

In Europa questa tendenza
non è ancora affiorata ma un 
altro elemento ugualmente pre-
occupante si sta verificando ed
è la fiammata dell’aumento dei
prezzi delle materie prime, dal-
l’acciaio al petrolio, dal legno al
rame, alle derrate alimentari, al
quale fa già seguito l’aumento 
del costo dei trasporti e dei noli.
È evidente che se tale tendenza
divenisse duratura il rischio di

inflazione “importata” sarebbe
reale anche per noi. Ecco quindi
un possibile assestamento, dopo
la ripresa, che desta qualche pre-
occupazione anche per il nostro
sistema. Tenendo poi conto che
non possiamo ignorare il perdu-
rare del blocco dei licenziamenti
sempre in essere ma destinato
a venire meno. 

Le tendenze inflazionistiche
rischiano così di sovrapporsi al-
l’aumento della disoccupazione,
sia pure più contenuto rispetto
alle previsioni di quando la pan-
demia era in fase marcata.

Torna quindi ancora una vol-
ta l’esigenza di una crescita del
Pil molto convincente per scon-
giurare almeno nel breve perio-
do (18-24 mesi) questo rischio.
Ne consegue che la vera sfida che
attende i governi, e il nostro per
primo, sarà dal 2023 quando si
tornerà al rigore finanziario, al
rispetto dei parametri del Patto
di Stabilità (anche se sarà rifor-
mato), alla riconversione per il
digitale e alla tutela più accen-
tuata dell’ambiente, sia pure po-
tentemente sostenuti dalle ri-
sorse europee. 
Guido Puccio 

ex sindaco di Lecco 

«Ripartiamo dai mestieri artigiani»
Associazione. Giovanna Picariello è stata confermata alla presidenza lecchese di Cna del Lario e della Brianza

«Puntiamo a rafforzare il dialogo e la collaborazione tra gli imprenditori che operano nello stesso settore»

sociativa e i “mestieri” asso-
ciati. Si punta anche alla crea-
zione di una “Zona lago” che
comprende molti Comuni e
attività artigiane, oltre alla fi-
liera del turismo sull’asse La-
go-Valsassina.

«Ma su tutto – ribadisce Pi-
cariello – resterà caratteriz-
zante quel dialogo con i me-
stieri dopo che la modifica
dello statuto a livello naziona-
le li ha reintrodotti, dopo
l’esperienza della costituzio-
ne delle ’Unioni’ che non ha
dato i risultati attesi. Lo scopo
è favorire la connessione fra
imprenditori che all’interno
di uno stesso ’mestiere’ si ri-
trovano più uniti su problemi
e aspettative comuni».
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n È stata eletta 
all’unanimità 
per il suo secondo 
mandato 
quadriennale

Sono 47 i mestieri identificati all’interno del mondo associativo della Cna 

I comparti rappresentati 
nel consiglio direttivo 

Il nuovo consiglio di-
rettivo di Cna per Lecco guida-
to da Giovanna Picariello in-
clude Franco Pozzoni, im-
piantista titolare della Seacet
di Robbiate, Paolo Galbiati
consulente per organizzazio-
ne aziendale ed export titolare
dell’omonimo studio con sede
a Lecco e Milano e Gianfranco
Magni, impiantista elettrico
titolare della “Proget Srl” di
Introbio. 

In questo mese di rinnovo

cariche, sono stati nominati
presidenti di categoria per il
settore pasticceria Michele
Alippi della “Pasticceria Ame-
rigo” di Mandello e per il set-
tore trasporti, Riccardo Ger-
vasoni alla guida dell’omoni-
ma azienda di famiglia di Lo-
magna.

Si è conclusa così giovedì se-
ra un’altra tappa, quella lec-
chese, del rinnovo delle cari-
che della Cna del Lario e della
Brianza il cui iter si conclude-

rà in giugno con l’elezione del
nuovo presidente già indicato
nella candidatura all’unani-
mità in Pasquale Diodato, che
raccoglierà il testimone dal-
l’attuale presidente Enrico
Benati.

Ad eleggerlo sarà il nuovo
organismo dirigenziale com-
posto da 61 rappresentanti.
Poi sarà la volta della parteci-
pazione al rinnovo regionale e
nazionale. Saranno infatti
eletti i delegati locali per il
consiglio regionale della Cna
e, in quella sede, i delegati per
il nuovo organismo e per la
presidenza nazionale, con ap-
puntamento ultimo fissato al
12 dicembre 2021. M. Del. 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

«Con la mia squadra,
tutta riconfermata all’insegna
della continuità di lavoro, mi
concentrerò soprattutto sul
dialogo e sull’attenzione alle
imprese dei ’mestieri’ artigia-
ni. Nel nostro mondo associa-
tivo ne individuiamo 47 e, sep-
pure non tutti siano rappre-
sentativi al punto da avere un
funzionario dedicato, tutti
troveranno certamente ascol-
to e considerazione in Cna a
Lecco». 

Giovanna Pica-
riello, eletta al-
l’unanimità per il
suo secondo man-
dato quadriennale
alla presidenza lec-
chese della Cna del
Lario e della Brian-
za esprime soddi-
sfazione per il nuo-
vo incarico al cui
termine si ritrove-
rà, di fatto, ad aver
trascorso 12 anni alla guida
degli artigiani lecchesi di Cna.

I numeri

Il primo mandato era stato
quello di presidente della Cna
Lecco, fino a quando, cambia-
ta la base associativa con la co-
stituzione nel 2017 della Cna
del Lario e della Brianza che
oggi conta 4mila aziende
iscritte, le cariche si sono az-
zerate e lei è ripartita con
quello che formalmente era
considerato un primo manda-
to. 

Fino ad oggi, con un’elezio-
ne per la quale esprime «sod-
disfazione, perché ripartiamo
con una serie di progetti e con
un’armonia di squadra ben
collaudata». 

Orgoglio 

Picariello, titolare della Ter-
moidraulica Varano di Valma-
drera, è stata eletta da un con-
siglio direttivo costituito inte-
ramente da uomini. In una no-
ta si dichiara «contenta della
conferma perché questo si-
gnifica che la strada tracciata e

intrapresa negli ul-
timi anni è quella
giusta e che la dire-
zione da mantene-
re è quella impo-
stata nel lavoro che
abbiamo fatto fi-
nora. Sono anche
orgogliosa dell’esi-
to di queste con-
sultazioni perchè
sono una delle po-
che donne che ri-

coprono un ruolo dirigenziale
all’interno di Cna del Lario e
della Brianza e l’unica presi-
dente di provincia al femmini-
le».

E aggiunge che ciò «dispia-
ce in quanto fra le imprendi-
trici del Lecchese certo non
mancano le possibilità per es-
sere elette. La realtà è che con-
tinua a prevalere un panora-
ma fortemente maschile, una
caratteristica di lunga data
per Lecco».

A caratterizzare il lavoro
del nuovo mandato sarà anche
l’attenzione ai temi del credito
e quindi al rapporto con Svi-
luppo artigiano, grande con-
sorzio fidi della Cna. In pro-
gramma c’è anche una serie di
iniziative territoriali per so-
stenere le categorie estetiste,
parrucchieri, taxisti e lavan-
derie, con interventi mirati
anche ad ampliare la base as-

Giovanna Picariello 

Presidente Cna 

Guido Puccio, ex sindaco di Lecco 

L’incontro 

Torna nei prossimi
giorni il nuovo appuntamento
online che Siderweb propone
sul tema “Mercato & dintor-
ni”.

 L’8 giugno, i riflettori si ac-
cenderanno sul settore dei tu-
bi, sia saldati sia senza saldatu-
ra, che rappresenta una delle
eccellenze della siderurgia ita-
liana. Con oltre 3,5 milioni di
tonnellate prodotte ogni anno,
il comparto si posiziona ai ver-
tici europei per volumi ed è tra
i principali esportatori al mon-
do. Ma, come molti altri seg-
menti della siderurgia, si trova
di fronte a nuove sfide. Il webi-
nar si propone di analizzare
quali saranno le risposte degli
operatori e in che direzione si
muoverà il comparto.C. Doz. 

Il mercato 
dei tubi 
I nuovi 
concorrenti

«La ripresa è in arrivo 
Pesa il debito pubblico»

I
segnali dell’imminente uscita
dalla pandemia sono sempre
più evidenti e già si affollano
le analisi sui futuri assesta-
menti del sistema. 
Le previsioni sono unanimi

nel ritenere imminente una de-
cisa ripresa di produzione, inve-
stimenti e consumi e quindi una
convincente crescita del Pil: una
tendenza che sarà rafforzata 
dall’avvio del Piano nazionale di
ripresa (Pnrr) favorito dall’ac-
cesso al Recovery fund. 

Se tutto ciò sarà confermato,
e lo sapremo presto, anche i pro-
blemi vecchi e nuovi del nostro
sistema economico potranno es-
sere affrontati nel quadro di una
relativa stabilità. Tra i problemi
vecchi quello che esce aggravato
dalla vicenda pandemica è la di-
mensione del debito pubblico, 
esploso per noi come per tutti i
Paesi, compresi più virtuosi. Per


